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Per la Chiesa cattolica la santità comincia a 
sbocciare in una creatura umana dal momento 
del Battesimo. Con questo primo sacramento 
una persona amata immensamente da Dio di-
venta figlia o figlio di Dio, sorella o fratello di 
Gesù Cristo. Con l’acqua battesimale e la po-
tenza dello Spirito Santo la pienezza della vita 
di Dio si compenetra con la nostra vita umana e 
così inizia il percorso della nostra santità. Ogni 
giorno diventiamo santi come Dio è santo!
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Roccaporena:

il paese dov’è nata

santa Rita
Santa Rita nacque presumibilmente nell’an-

no 1381 a Roccaporena, in Umbria, un paese 
piccolissimo situato nel comune di Cascia in 
provincia di Perugia. I genitori Antonio Lotti 
e Amata Ferri erano già avanti con gli anni e 
accolsero questa figlia come un dono del Cielo. 

Erano molto credenti; la loro situazione 
economica non era agiata, ma decorosa e tran-
quilla.

Battezzarono la figlia nella pieve di Santa 
Maria di Cascia, perché era l’unica chiesa in 
cui allora si poteva celebrare il Battesimo. Per 
superare i 5 chilometri che separano Roccapo-
rena da Cascia, due erano le strade percorri-
bili: o risalire la montagna che unisce Cascia 
con Roccaporena (e questo era il percorso uti-
lizzato quando il fiume Corno era in piena) o 
percorrere il sentiero lungo il fiume, più facile 
a praticarsi quando il Corno era in secca. Al 
fonte battesimale i genitori vollero chiamare la 
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loro unica figlia “Margherita”, come un picco-
lo fiore dei campi fatto sbocciare dalla bontà di 
Dio. Nella vita quotidiana venne sempre chia-
mata “Rita”.

Il prodigio delle api bianche

La storia di Rita fu costellata di eventi stra-
ordinari e il primo che si ricorda avvenne quan-
do era ancora neonata. In quei tempi il sosten-
tamento quotidiano veniva dalla terra, lavorata 
con passione confidando nella provvidenza di-
vina.

La piccina, appoggiata con la sua culla sotto 
l’ombra di una pianta mentre i genitori lavo-
ravano in campagna, improvvisamente fu cir-
condata da uno sciame di api. Api diverse dalle 
solite che conosciamo. Erano di un colore mol-
to chiaro, quasi bianche. Esse si posavano sulla 
boccuccia di Rita, deponendovi il loro miele 
senza farle alcun male. Un contadino, che nel 
contempo si era ferito alla mano con la falce e 
stava correndo a farsi medicare, si trovò a pas-
sare davanti alla culletta di Rita. 





► 10

Viste le api che ronzavano attorno alla bim-
ba, prese a scacciarle ma, con grande stupore, 
a mano a mano che scuoteva le braccia per al-
lontanarle, si accorse che la ferita si era perfet-
tamente rimarginata. Questo episodio richiama 
un fatto identico accaduto a sant’Ambrogio di 
Milano quando anche lui era un neonato. Nella 
Bibbia, il miele deposto dalle api sulla bocca 
è preludio di santità e di predilezione da parte 
di Dio verso una persona scelta per una grande 
missione di salvezza in favore dell’umanità.

La tradizione ci tramanda che Rita, fin da 
bambina, desiderava consacrarsi a Dio come 
monaca, ma i genitori, essendo anziani e aven-
do lei come unica figlia, preferirono che si 
sposasse, anche per avere una sicurezza futura 
nella loro vecchiaia. Rita, umile e docile come 
una piccola margherita, accettò di seguire la 
volontà dei suoi genitori e con un po’ di dolore 
rinunciò al suo sogno.
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La prima vocazione 

di santa Rita: la famiglia

Come si usava in quel tempo, erano i ge-
nitori che sceglievano un marito per le figlie 
e questa tradizione valse anche per Rita. Tra i 
giovani di Roccaporena, Antonio e Amata ne 
individuarono uno che a loro sembrava adat-
to per la propria figlia, non potendo prevedere 
che il loro progetto si sarebbe frantumato negli 
anni successivi. Paolo di Ferdinando Mancini 
– questo il nome del marito di Rita – era un 
giovane generoso e passionale, impegnato nel 
lavoro e sveglio, in grado di proteggere Rita e 
i figli che avrebbero avuto. Così sono i proget-
ti di chi vive da vero cristiano e si preoccupa 
unicamente del bene delle persone. Il coman-
damento di amare Dio al di sopra di tutto e di 
amare il prossimo come uno ama se stesso è la 
regola di vita di un cristiano convinto, e se si 
sperimentano il male e la cattiveria, un cristia-
no risponde con il perdono e l’amore. Così ci 
ha insegnato Gesù Cristo.

A quel tempo una ragazza poteva maritarsi 


